
 

 

UNA CHIESA IN USCITA 
Nella zona est della nostra città, quartiere Cascina 
Antonietta, comparto C6, stanno arrivando molte 
persone e altre arriveranno ancora con nuove 
costruzioni. 
La zona è decisamente periferica e la Chiesa più vicina 
è a quasi 2 km. 
Per questo abbiamo sentito il bisogno di farci vicino 
come Comunità cristiana, con una presenza discreta e 
concreta. 
Come ha detto il Vescovo nella visita pastorale, “il 
nostro orientamento non è di costruire altre 
parrocchie, ma di essere presenti con un segno magari 
religioso, con una presenza indicativa, ma senza 
creare altri luoghi di culto che siano parrocchie”. 
La domanda che ci guida è una sola: come far sì che 
anche le persone di quella zona lontana dal centro 
della città, possano cogliere che qui c’è una comunità 
che desidera accoglierli e prendersi cura anche di loro? 

Come creare una nuova presenza e vicinanza della 
Comunità, non necessariamente legata al culto, con 
nuove forme di incontro e di evangelizzazione? 
Come si deve realizzare la missione per portare il 
vangelo anche a coloro che magari non hanno mai 
avuto una proposta? 
A partire da questa domanda il precedente Consiglio 
Pastorale si è interrogato a lungo, elaborando ipotesi 
differenti. 
Se infatti inizialmente si pensava di realizzare un 
luogo di culto, successivamente ci si è orientati verso 
un Centro di incontro e di dialogo, con alcuni 
momenti cultuali in determinati momenti dell’anno: 
una presenza viva della Chiesa sul territorio.  
Si tratta di pensare una nuova pastorale generativa, 
per far sì che l’umanità trovi ospitalità nell’umanità di 
Cristo. 
Attorno a queste prospettive è sorta l’idea di realizzare 
il CENTRO CARLO MARIA MARTINI. 
Inizialmente avevamo trovato uno spazio messo 
all’asta in via Mantova, ma… abbiamo perso l’asta! 
Attualmente abbiamo avviato i contatti per prendere 
in affitto un ex bar in Via Trieste 163 (angolo via 
Piacenza): non è il massimo, ma è ciò che abbiamo 
trovato. 
Si è costituito da alcuni mesi un gruppo denominato: 

“Ci 6? Ci siamo!”, per elaborare un progetto e pensare 
iniziative e proposte.  
È da ciò che nell’antichità rappresentava il Cortile dei 
Gentili che abbiamo tratto spunto per caratterizzare la 
presenza nel nuovo comparto di C.na Antonietta 
come “uno spazio d’incontro e dialogo tra uomini e 
donne, senza distinzioni di cultura, lingua o religione, 
nel quale interrogarsi sulle grandi domande della vita 
e dell’esistenza umana.” 
Uno spazio per: 
ASCOLTARE (Counseling – Centro d’Ascolto) 
RACCONTARE  (Le storie del quartiere – ecumenismo 

– religioni) 
TROVARSI  (Scuola genitori - Laboratorio per figli 

separati -) 
DIALOGARE (sui grandi temi: pace, uguaglianza, 

Europa, ambiente, ecumenismo, 
dialogo interreligioso) 

INCONTRARE (Happy hour con Francesco - Letture 
animate - Incontri condominiali - 
Giovani coppie – Tutte le genti) 

INCROCIARE (varie realtà parrocchiali che qui 
potrebbero trovare spazio per mettere in 
comune idee e proposte: la commissione 
socio politica, la redazione di Sguardi, il 
Centro culturale) 

INFORMARSI (Condividere Informazioni - Raccolta 
dati) 

PENSARE (Incontri sul Vangelo per atei - Biblioteca – 
Libri) 

AIUTARE (Compiti con bambini – Ripetizioni – 
Arteterapia) 

PREGARE (rosario a maggio – Messe festive in estate) 
FESTEGGIARE (compleanni di bambini). 
Insomma: tante idee che dovranno trovare nei 
prossimi mesi concretezza e struttura, grazie alla 
buona volontà di tanti e la disponibilità di tutti. 
Per ora inizieremo a utilizzarlo (anche se non ancora 
sistemato definitivamente) per la celebrazione della 
Messa alla Domenica sera nei mesi di luglio, agosto e 
settembre. 
Per saperne di più ed offrire la propria disponibilità, 
contattate direttamente il Parroco che vi inserirà con 
gioia nel gruppo “C6? Ci siamo!”.                           dp 



APPUNTAMENTI E NOTIZIE 
  

50° DI DON ERMINIO VILLA e FESTA PATRONI 

Domenica 23 alla Messa delle 11.30 il nostro 

parrocchiano monsignor Erminio Villa celebrerà i suoi 

50 anni di Messa. 

Ci stringiamo attorno a lui in segno di festa e di 

gratitudine, celebrando solennemente con gioia la 

Messa dei Santi Protaso e Gervaso. 

 

PRANZO FAMIGLIE CON VIDEO LIZZOLA 

Domenica 23 alle 12.30 in Oratorio San Carlo 

pranzo per tutti i gruppi famigliari. 

Dopo pranzo vedremo insieme un breve filmato sulla 

tre giorni vissuta ad aprile a Lizzola… e lanceremo la 

tre giorni del prossimo anno! 

 

 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 

Giovedì 27/06  ore 21,00  

Sabato 29/06  ore 21,00  

Domenica 30/06  ore 18,00 

e 21,00   

Lunedì 01/07  ore 21,  

Sabato 06/07  ore 21,00  

Domenica 07/07  ore 18,00 

e 21,00.  

Lunedì 08/07  ore 21,00 

SALUTO A DON SERGIO 
In pochi mesi don Sergio ha conquistato il cuore di tutti 
noi. 
Finita la sua esperienza di vita comune, fa ora rientro 
nella sua diocesi. 
Il Vescovo di Bergamo lo ha destinato come vicario 
parrocchiale a Grumello. 
Domenica 7 alla Messa delle 11.30 lo saluteremo 
ufficialmente. 

 

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE 
 

Da DOMENICA 7 LUGLIO la Messa festiva delle 20.00 anziché in oratorio si celebrerà nel 
futuro Centro Carlo Maria Martini in via Trieste 163 (angolo via Piacenza) 
 

Da LUNEDÌ 8 LUGLIO viene sospesa la Messa feriale delle 7.00 
 



C’eravamo illusi…? 

C’eravamo illusi che nonostante il clima diffuso di disprezzo verso la 

fede cristiana, Gorgonzola fosse diversa? 

C’eravamo illusi che di fronte alla bellezza del restauro, la nostra Chiesa 

sarebbe stata rispettata? 

C’eravamo illusi che i ragazzi e gli adolescenti di Gorgonzola fossero 

tutti in oratorio per le attività estive e non in giro a fare danni? 

C’eravamo illusi che il clima di accoglienza nei confronti dei gruppi che 

stazionano alla sera sui gradini della Chiesa avrebbe creato un 

atteggiamento di reciproco rispetto? 

C’eravamo illusi che il servizio che la nostra Comunità fa a tanti livelli avrebbe determinato un 

atteggiamento di simpatia anche da parte dei non credenti? 

C’eravamo illusi……?  

Il Mausoleo  

della Prepositurale  

dei Santi Protaso e Gervaso 

è stato fatto oggetto di atti di vandalismo:  

i volti della Madonna  

e di Gesù  

dipinti da Mario Grandi,  

sono diventati oggetto di bersaglio e sono 

stati oltraggiati…. 

Le pareti con gli affreschi rovinate… 

 

Ne siamo dispiaciuti. E qualcosa dovremo fare, per non lasciare spazio solo a discorsi buonisti 

e demagogici. Stiamo controllando le telecamere per individuare i colpevoli ed altre ne 

metteremo, ma sappiamo che non basta: non è solo questione di sicurezza. 

Anche se dalle prime analisi effettuate sui prodotti utilizzati per imbrattare sembrerebbe 

trattarsi di “Bubble tea” (il che farebbe propendere per una goliardata fatta da ragazzi), resta 

comunque un gesto che offende una Comunità che in questo luogo si riconosce, si riunisce e si 

sente parte di una storia. 

Forse c’eravamo illusi… ma vogliamo continuare ad illuderci che “la bellezza salverà il mondo”, 

per cui metteremo a posto con la ditta restauratrice quanto rovinato. 

Forse c’eravamo illusi… ma vogliamo continuare ad illuderci che il bene e l’amore sono più forti 

della violenza e del male, come Cristo ci ha insegnato. 

Forse c’eravamo illusi… ma vogliamo continuare ad illuderci di essere presenza di speranza per 

tutti gli uomini, promuovendo l’ascolto e non l’offesa che impedisce il confronto.  

Sappiamo che il Vangelo non è un’illusione e che la parola di Gesù non delude. 

Nonostante l’amarezza per quanto accaduto noi crediamo in quanto l’Arcivescovo ci ha detto 

nella sua visita pastorale: di avere fiducia perché sappiamo che Dio è all’opera e che troverà Lui 

il modo di avere parole di salvezza anche per chi ci sembra contro di noi.                             

 



Scuola di teologia per laici 2024-2025 
 

ANTROPOLOGIA FILOSOFICA (ovvero quando l'uomo riflette su di sé).  

L’UOMO VIENE DAL BASSO? 

don Ermenegildo Conti 

10 ottobre 2024 -  L’essere umano: siamo solo scimmie senza peli o c’è di più? 

17 ottobre 2024 -  Le relazioni interpersonali: io sono solo mio? 

24 ottobre 2024 -  L’identità personale e la libertà: sono libero di fare ciò che voglio? 

7 novembre 2024 -  Bisogni, desideri e affetti: Io sono solo ciò che mangio? 

14 novembre 2024 -  La fragilità, la sofferenza e la morte: viviamo per morire? 

 

ANTROPOLOGIA TEOLOGICA (ovvero l'uomo alla luce del mistero di Dio) 

L’UOMO VIENE DALL’ALTO? 

don Francesco Scanziani 

21 novembre 2024 -  Figli nel Figlio e fratelli tutti 

Prima parte - Le strutture della libertà creata 

28 novembre 2024 -  Io sono le mie relazioni 

5 dicembre 2024 -  La relazione uomo-mondo 

12 dicembre 2024 -  La relazione uomo-donna 

9 gennaio 2025 -  La relazione uomo-Dio 

Seconda parte - Cristo nella storia dell'uomo 

16 gennaio 2025 -  Predestinati a essere peccatori? 

23 gennaio 2025 -  Alla fine il nulla? Perché la morte? 

30 gennaio 2025 -  Sarete come Dio! Cosa ci attende dopo? 

 

TEOLOGIA SPIRITUALE (ovvero l'uomo che fa spazio a Dio nella propria esistenza)  

UOMINI E DONNE TERRENI E SPIRITUALI 

don Giuseppe Como 

6 febbraio 2025 -  Agostino d'Ippona: l'esperienza del peccato e della grazia 

20 febbraio 2025 -  Teresa di Gesù Bambino: dinamica dell'amore e del desiderio 

27 febbraio 2025 -  Dietrich Bonhoeffer: cammino di libertà 

6 marzo 2025 -  Edith Stein: esperienza del male e sapienza della croce 

 

NOTE 

• Le lezioni saranno tenute dai professori della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale del Seminario 

• Gli incontri/lezioni si terranno in Chiesa San Carlo dalle 20.45 alle 22.30 

• A tutti i partecipanti saranno date le dispense e un libro di testo 

• Gli iscritti riceveranno sempre le registrazioni di tutti gli incontri 

• Costo di iscrizione € 50,00 

• Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale di San Protaso e Gervaso 

  



BILANCIO DI MISSIONE 

È stato presentato settimana scorsa in una pubblica assemblea il bilancio di missione 2023. 

La Comunità pastorale, come le Parrocchie che la compongono, non è un’azienda che mira all’utile economico, ma una 

esperienza di Chiesa che attraverso il culto, la carità e la catechesi annuncia il Vangelo: pertanto il suo “bilancio” non può 

essere meramente economico. Essa esiste come esperienza di comunione per la missione, per l’annuncio del Regno alla 

gente del territorio. Si tratta perciò di provare a redigere un “bilancio di missione”, che non si esaurisce solo in una serie di 

numeri, ma li comprende all’interno di una visione (missione) più ampia. 

Come ha sottolineato l’Arcivescovo nella sua recente visita pastorale, la Comunità pastorale, porzione della Chiesa locale 

e all’interno della missione della Chiesa universale, è chiamata a far comprendere come il Vangelo si incarna nella vita e 

nella storia della gente: in rapporto a questo fine vanno valutate le sue iniziative interne e quelle rivolte all’esterno (cioè 

oltre l’aspetto liturgico e catechetico in senso stretto).  

Il bilancio di missione ha preso in considerazione, sia da un punto di vista economico, sia da un punto di vista pastorale, 

quattro ambiti: ambito celebrativo sacramentale; ambito educativo formativo; ambito caritativo missionario assistenziale; 

ambito culturale. 

 

Rispetto all’ambito formativo riportiamo alcune impressioni dei partecipanti ai GRUPPI DEL VANGELO che 

anche quest’anno sono stati particolarmente apprezzati e che vorremo che l’anno prossimo in tanti di più 

frequentassero... 

Per tutti è un momento di serenità rispetto alla nostra quotidiana frenesia, che genera pace interiore soprattutto quando si 

scopre che i nostri dubbi o le nostre difficoltà nella fede sono comuni ad altre persone. 

 

La mia esperienza in questo gruppo è  stata molto positiva, perché innanzi tutti il contatto e la riflessione con la Parola di 

Dio mi ha dato pace, senso profondo e bello dell'esistenza che non trovo da nessuna altra parte al mondo. 

L'approfondimento lento e meditato della Parola letta è  stato esauriente e mi ha  riempito di senso e di vita vera che 

nemmeno in chiesa a Messa riesco a fare.  Poi c'è stato un' apertura della mia vita di fede agli altri che è  stata graduale e 

che sicuramente mi ha beneficiato anche sul piano psicologico. Il sentire poi le esperienze di vita di fede degli altri mi ha 

fatto crescere e mi ha aiutato a confermarmi ancora una volta in Cristo Signore. 

 

La bellezza della condivisione della propria vita di fede con gli altri ,senza giudizio, confronti, consigli, ma solo con un attimo 

di purezza, di ascolto, dove ognuno può esprimere il proprio vivere(non interpretare) , la propria storia di fede.  

 Si arriva sereni  e si riparte felici.   

 

È un gruppo e un’attività in cui mi trovo bene.  

Ho voglia di ripartire. Spero di allargare il gruppo, facendo tesoro dell’esperienza dell’anno passato.  

 

In merito al cammino effettuato non pensavo mai di trovare sulla mia strada un cammino di speranza e di buon senso 

facendo questi incontri e ho voglia di far capire anche ad altri quanti è bello!  

 

La nostra esperienza nel Gruppo del Vangelo è stata un momento di arricchimento, di confronto, con noi stessi e con gli 

altri. La relazione con il gruppo è stata fondamentale: mettere insieme le nostre esperienze, un modo per sentire che ci può 

essere un cammino comune.  

 

Il percorso mi è piaciuto molto, è bello avere un tema conduttore per tutto l’anno. 

Desidero sempre venire a questo gruppo, si crea un’atmosfera positiva e fraterna. Terrei distinti il testo della catechesi da 

quello dei GdV, pur mantenendo un’unità tematica. 

 

Per me che sono venuto per la prima volta è stata un’esperienza molto positiva, ottimo per la riflessione personale, diverso 

da altre esperienze che faccio in parrocchia. Il Vangelo entra nelle case, molto positivo.  

 

La Parola parla ancora oggi, a ciascuno e qui ne facciamo esperienza. Il GdV è un luogo in cui la Parola può fissarsi, a 

Messa spesso scivola via. 

 

Il gruppo è molto cresciuto quest’anno, comincia a osare ad andare più in profondità. Il clima è molto cordiale, il momento 

conviviale finale aiuta a approfondire i rapporti con leggerezza. 

 

Al GdV non si “impara”, ci si allena a leggere il Vangelo, ad amare, se si vive l’incontro con disponibilità e condivisione. 

Amare è avere la gioia dentro. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le apparizioni ci aprono tante domande sul tema fondamentale della nostra esistenza: finisce 

tutto con la nostra morte o davvero c’è un Paradiso che ci attende oltre i limiti della 

dimensione spazio-temporale che viviamo su questa terra? Certo è, che se è vero che Dio è 

Amore e che il Signore della creazione è venuto su questa terra per mostrarci la Via da 

percorrere tutto cambia. Non è certo una questione secondaria da liquidare con superficialità. 

Allora proviamo ad avere un cuore in ricerca, e a porci ad esempio una domanda molto 

semplice: è più razionale credere che un capolavoro d’arte sia stato realizzato da un grande 

artista (anche se a noi sconosciuto) o pensare che dal niente si sia autorealizzato per una serie 

di reazioni chimiche? Tanto più allora è più razionale credere che il capolavoro perfetto e 

immenso del creato sia l’opera del Creatore dell’artista degli artisti piuttosto che qualcosa che 

dal nulla si è fatto da sé. La fede non è contraria alla ragione tutt’altro. Anche l’amore non è 

misurabile scientificamente; eppure, è qualcosa che ci cambia totalmente la vita. Lo stesso 

vale per l’Amore di Dio, un’esperienza che ha cambiato completamente la vita di miliardi di 

persone e anche la mia”. 

  



 

 
 

  

Orari SS. MESSE - FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) - 20.00 (S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ORARI ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

Coroncina della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIA SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 

 

 

 


